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Il PROGETTO LIFE EREMITA  

 • Regione Emilia-Romagna partner incaricato 

del coordinamento 

 

• 1/9/2015 siglato Grant Agreement progetto 

LIFE14 NAT/IT/000209 EREMITA 

Coordinated actions to preserve residual 
and isolated populations of  forest and 
freshwater insects in Emilia-Romagna 

 



Il progetto si propone di: 

•  assicurare migliori condizioni di conservazione 

sul territorio regionale per le popolazioni residuali 

di:               Osmoderma  eremita  

                       Rosalia  alpina  

                       Graphoderus  bilineatus  

                       Coenagrion  mercuriale  castellanii 

 

• agendo sui fattori di minaccia di origine antropica 

per la conservazione delle specie 
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SCARABEO  EREMITA 
ODOROSO 
 
GLI ADULTI EMETTONO UN 
INTENSO E GRADEVOLE 
AROMA DI “CUOIO 
VECCHIO”.  
 
VIVE ALL’INTERNO DEI 
TRONCHI CAVI IN BOSCHI 
MATURI DI LATIFOGLIE E 
NEI FILARI DI VECCHI 
ALBERI CAPITOZZATI, 
DOVE SI NUTRE DI LEGNO 
MORTO. 
 
DIFFUSO IN PIANURA E 
NELLA BASSA COLLINA, È 
SEGNALATO IN REGIONE DI 
QUASI TUTTE LE 
PROVINCE. 
 
LA SPECIE È IN PERICOLO E 
IN FORTE RAREFAZIONE. 
 
LUNGHEZZA 24-37 MM 
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ROSALIA ALPINA 
 
ELEGANTE LONGICORNE 
FACILMENTE 
RICONOSCIBILE PER I 
COLORI E I DISEGNI.  
 
XILOFAGO, VIVE IN 
FAGGETE MONTANE 
MATURE ED HA LARVA 
MONOFAGA SU FAGGIO.  
 
E’ CONOSCIUTO IN 
EMILIA-ROMAGNA PER LE 
PROVINCE DI MODENA E 
FORLÌ-CESENA 
ALL’INTERNO DEL PARCO 
NAZIONALE DELLE 
FORESTE CASENTINESI.  
 
LA SPECIE È 
VULNERABILE, IN 
RAREFAZIONE E 
LOCALIZZATA. 
 
 
LUNGHEZZA 20-38 MM 
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DITISCO A DUE FASCE 
 
SPECIE DI COLEOTTERO 
ACQUATICO 
PREDATRICE, POPOLA 
ACQUE LENTICHE, 
PREFERIBILMENTE 
GRANDI STAGNI CON 
ACQUE LIMPIDE E 
PROFONDE, RICCHI DI 
VEGETAZIONE RIPARIALE 
ED ANCHE TORBIERE.  
 
DICHIARATA MINACCIATA 
E IN DECLINO A LIVELLO 
EUROPEO, È PRESENTE 
IN EMILIA-ROMAGNA IN 4 
STAZIONI NELLE 
PROVINCE DI MODENA, 
BOLOGNA E RAVENNA. 
 
LUNGHEZZA 14-16 MM 
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DAMIGELLA DI MERCURIO 
 
LA SOTTOSPECIE 
CASTELLANII HA DIFFUSIONE 
APPENNINICA.  
 
LA LARVA SI SVILUPPA IN 
PICCOLI CORSI D’ACQUA 
ASSOLATI CON RICCA 
VEGETAZIONE ACQUATICA E 
RIPARIALE, COME RUSCELLI 
A CORRENTE MODERATA E 
RISORGIVE.  
 
LA DAMIGELLA DI MERCURIO 
È UNA PICCOLA LIBELLULA 
IN SERIO PERICOLO, DI CUI SI 
CONTANO ATTUALMENTE 
POCHE STAZIONI MOLTO 
ISOLATE IN ROMAGNA. 
 
LUNGHEZZA TOTALE 27-31 
MM 
LUNGHEZZA ALA 
POSTERIORE 15-20 MM 



Fattori di minaccia 

1. riduzione dell’habitat 
delle specie target di 
progetto (alberi habitat, 
micro-habitat di acque 
lentiche e lotiche) 
 
2. eccessivo isolamento 
delle sub-popolazioni con 
formazione di popolazioni 
relitte e residuali; 
 
3. estinzione locale delle 
popolazioni residuali 
 



L'obiettivo generale sarà perseguito tramite la 

realizzazione di azioni concrete e integrate su base 

regionale. 

Alcune azioni avranno carattere sperimentale 

perché mai tentate prima d'ora in Italia. 

Le azioni agiranno anche sul contesto socio-

economico dell'area di progetto, poiché la causa 

prima delle minacce identificate è essenzialmente il 

comportamento umano. 

 

 

OBIETTIVO 



• 1. Incrementare le conoscenze inerenti la 

presenza/assenza, distribuzione e 

abbondanza delle sub-popolazioni residuali 

delle specie target nell'area di progetto 
 

• 2. Aumentare la disponibilità di habitat per le 

popolazioni residuali e il miglioramento della 

loro connettività 
 

• 3. Elaborare una strategia gestionale a lungo 

termine (piani di gestione e misure specifiche 

di conservazione) 

 

 

Obiettivi specifici delle azioni previste: 



• 4. Creare ex novo una rete regionale di habitat 

specifici in grado di ospitare le specie 

 

• 5. Favorire comportamenti corretti e compatibili 

con le esigenze di tutela da parte di gruppi di 

interesse 

 

• 6. Diffondere e sviluppare soluzioni per il 

coinvolgimento attivo degli agricoltori, dei 

gestori e utilizzatori delle aree forestali 

all’interno dei siti della RN2000 nonché dei 

portatori di interesse in generale 

 

Obiettivi specifici delle azioni previste: 



• Regione Emilia-Romagna 
 
 

• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità  
Romagna 
 
 

• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 
Centrale 
 

 
• Ente per la Gestione dei parchi e della biodiversità 

Emilia Occidentale 
 

 
• Ente per la Gestione dei parchi e della biodiversità 

Emilia Orientale 
 
 

• Ente Parco nazionale dell'Appennino tosco-
emiliano 
 

 
• Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte 

Falterona e Campigna 
 



BUDGET 

 

Budget   totale di progetto eleggibile  

2.126.987,00 Euro 

 

Contributo europeo: 

1,268,863 Euro  

(59.66% del Budget   totale di progetto 

eleggibile) 

 





1- Organigramma per la gestione tecnica ed amministrativa  

Regione Emilia-Romagna 

Responsabile regionale di progetto 

Project manager 

Coordinamento tecnico 

Coordinamento amministrativo 

Supervisore scientifico 

MEOR 

(staff di progetto) 

PNATE 

(staff di progetto) 

PNFC 

(staff di progetto) 

MEC 

(staff di progetto) 

MAR 

(staff di progetto) 

MEOC 

(staff di progetto) 

Tavolo tecnico Tavolo amministrativo 



2- Organigramma per la gestione tecnica ed amministrativa  

Regione Emilia-Romagna 

Responsabile regionale di progetto 

Project manager 

Coordinatore tecnico 

MEOR 

(Resp. tecnico) 

PNATE 

(Resp. tecnico) 

PNFC 

(Resp. tecnico 

MEC 

(Resp. tecnico) 

MAR 

(Resp. tecnico) 

MEOC 

(Resp. tecnico) 

Tavolo tecnico 

Università 

(supervisore 
scientifico) 



3- Organigramma inerente la gestione tecnica ed amministrativa  

Regione Emilia-Romagna 

Responsabile regionale di progetto 

Project manager 

Coordinatore amministrativo 

MEOR 

(Resp. 
amministrativo) 

PNATE 

(Resp. 
amministrativo) 

PNFC 

(Resp. 
amministrativo) 

MEC 

(Resp. 
amministrativo) 

MAR 

(Resp. 
amministrativo) 

MEOC 

(Resp. 
amministrativo) 

Tavolo amministrativo 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCImTrfii4MgCFYIOGgodtiYJIQ&url=http://www.coloratutto.it/disegni_copia_il_colore/index_2.htm&bvm=bv.105841590,d.d2s&psig=AFQjCNFgGTujYIr2xRYPmPzwJdNlOg8h1Q&ust=1445953522508114


Obblighi generali del beneficiario 

incaricato del coordinamento 

 

A. si assicura che l'implementazione del progetto avvenga nel rispetto  

del Grant Agreement 

B. agisce da intermediario in tutte le comunicazioni fra i beneficiari 

associati e la Commissione europea 

C. è responsabile della trasmissione alla Commissione dei report tecnici 

e finanziari relativi al progetto 

D. redige e trasmette alla Commissione le richieste dei pagamenti 

E. riceve i finanziamenti dalla Commissione e trasferisce ai beneficiari 

associati le quote di loro competenza 

F. è responsabile della reperibilità di tutti i documenti tecnici, 

amministrativi e finanziari del progetto richiesti in qualunque 

momento dalla Commissione 

G. è responsabile della conservazione delle copie di tutti i documenti del 

progetto per cinque anni dalla conclusione del progetto 
 

La Regione Emilia-Romagna, 

partner beneficiario incaricato 

del coordinamento 



Primi passi 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 


